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20 Giugno 2021 
XII domenica del tempo ordinario 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 4, 35-41) 
   

In quel tempo, venuta la sera, Gesù disse ai suoi discepoli: «Passiamo all’altra 
riva». E, congedata la folla, lo presero con sé, così com’era, nella barca. C’erano 
anche altre barche con lui. 
Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si rovesciavano nella barca, tanto 
che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo 
svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t’importa che siamo perduti?». 
Si destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, calmati!». Il vento cessò e ci fu 
grande bonaccia. Poi disse loro: «Perché avete paura? Non avete ancora fede?». 
E furono presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro: «Chi è dunque costui, 
che anche il vento e il mare gli obbediscono?». 
  
“In questo tempo di pandemia ci siamo trovati impauriti e smarriti. Come i discepoli del Vangelo 
siamo stati presi alla sprovvista da una tempesta inaspettata e furiosa. Ci siamo resi conto di 
trovarci sulla stessa barca, tutti fragili e disorientati, tutti chiamati a remare insieme, tutti 
bisognosi di confortarci a vicenda. Su questa barca ... Ci siamo tutti. 
E’ facile ritrovarci in questo racconto. Quello che risulta difficile è capire l’atteggiamento di Ge-
sù. Mentre i discepoli sono naturalmente allarmati e disperati, Egli sta a poppa, proprio nella 
parte della barca che per prima va a fondo. E che cosa fa? Nonostante il trambusto, dorme se-
reno, fiducioso nel Padre. Quando poi viene svegliato, dopo aver calmato il vento e le acque, si 
rivolge ai discepoli in tono di rimprovero: “Perché avete paura? Non avete ancora fede?”. 
“Perché avete paura? Non avete ancora fede?”, Signore, ci rivolgi un appello, un appello alla 
fede. Che non è tanto credere che Tu esista, ma venire a Te e fidarsi di Te. Ci chiami a cogliere 
questo tempo di prova come un tempo di scelta. Non è il tempo del tuo giudizio, ma del nostro 
giudizio: il tempo di scegliere che cosa conta e che cosa passa, di separare ciò che è necessario 
da ciò che non lo è. E’ il tempo di reimpostare la rotta della vita verso di Te, Signore, e verso gli 
altri. “Perché avete paura? Non avete ancora fede?”. L’inizio della fede è sapersi bisognosi di 
salvezza. Non siamo autosufficienti, da soli; da soli affondiamo: abbiamo bisogno del Signore 
come gli antichi naviganti delle stelle. Invitiamo Gesù nelle barche delle nostre vite. Consegnia-
moli le nostre paure perché Lui le vinca. Come i discepoli sperimenteremo che, con Lui a bordo, 
non si fa naufragio. Perché questa è la forza di Dio: volgere al bene tutto quello che ci capita, 
anche le cose brutte. Egli porta il sereno nelle nostre tempeste, perché con Dio la vita non muo-
re mai”. 
 
(Tratto dalla meditazione del Santo Padre del 27 marzo 2020 in occasione del momento 
straordinario di preghiera in tempo di pandemia) 



DOMENICA 
20 GIUGNO 

XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
- LITURGIA DELLE ORE IV SETTIMANA - 

LUNEDÌ 
21 GIUGNO 

  

MARTEDÌ 
22 GIUGNO 

 Adorazione dalle 9.00 alle 10.00 in chiesa dell’Assunta 
 Incontro gruppo “Commenti al vangelo”, ore 20.45 in 

Oratorio 

MERCOLEDÌ 
23 GIUGNO 

  

GIOVEDÌ 
24 GIUGNO 

 Ore 9.00 Santa Messa con adorazione e preghiera per le 

vocazioni (a seguire possibilità confessioni)  
 Incontro animatori Corso in preparazione al Matrimonio, 

ore 20.45 in canonica. 

VENERDÌ 
25 GIUGNO 

 Direttivo NOI, ore 20.45 in Oratorio 

SABATO 
26 GIUGNO 

  

DOMENICA 
27 GIUGNO 

XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
- LITURGIA DELLE ORE I SETTIMANA - 

 50° anniversario di padre Umberto Libralato, ore 10.45 
 Battesimo di Aurora, ore 12.00 

PER CONTRIBUIRE AL RESTAURO TETTO E SOFFITTO CHIESA ARCIPRETALE 

 IBAN: IT 49Y 03069 36211 100000008567 intestato a “Parrocchia di Noale”. 
Presso gli sportelli di Intesa San Paolo. 

Ricordiamo i nostri defunti: Enrichetta Cattelan 

Prossimi appuntamenti 
50° di sacerdozio di don Umberto Libralato 
Sabato 26 giugno: In Sala San Giorgio alle ore 21.00 incontro con 

don Umberto, visione diapositive e saluti 

Domenica 27 giugno: Santa Messa alle ore 10.45 

Da domenica 4 luglio, e per i mesi di luglio e agosto,  

non ci sarà più la S. Messa delle ore 12.00 

pertanto le Ss. Messe avranno il seguente orario:  

7.00 - 8.15 - 9.30 - 10.45 - 19.00 

Rimangono confermanti alle ore 12.00 

Matrimoni e battesimi già fisati 



 

 Ordinazioni presbiterali:  

   figli che diventano padri 
 

Il vescovo Michele ha ammesso i diaconi don Mattia Agostini da Massanzago, don 

Matteo Bettiol da Casale, don Riccardo Marchiori da Spinea e don Fabio Toscan da 
Padernello, al presbiterato. La celebrazione si terrà il 26 giugno con inizio alle ore 16 

nel tempio di San Nicolò (in diretta streaming sul canale YouTube della diocesi).  

Preti nel tempo della rinascita. Questi quattro giovani diventano preti nei primi passi 
di ripresa dopo le chiusure dovute alla pandemia che ha investito il mondo intero. Per 
noi cristiani gli eventi della storia non sono ciclici come le stagioni. 
La storia ha conosciuto il suo compimento nella Pasqua del Signore e va verso la desti-
nazione finale che è il regno dei cieli. Pertanto se la pandemia ha smascherato la nostra 
vulnerabilità e le “false e superflue sicurezze con cui abbiamo costruito le nostre agen-
de, i nostri progetti, le nostre abitudini e priorità” (papa Francesco), non possiamo im-
maginare che il superamento di questo tempo difficile sia “tornare a come eravamo 
prima”. Lo Spirito stesso ci invita a riconoscerlo come un tempo di “rinascita”.  
Quattro nuovi preti chiamati a camminare nel popolo di Dio, vivendo e servendo la 
chiesa e il mondo in un tempo di rinascita dall’alto. Potremmo essere tentati di pensa-
re che questi giovani diventano preti quando “le parrocchie sono in crisi”, “i ragazzi e 
i giovani sono lontani dalla chiesa”... ma sarebbero solo frammenti di una verità molto 
più grande nella quale domina il mistero luminoso della Pasqua di Gesù che rimane 
motivo solido di grande speranza. 
Generati preti per essere “generativi”. Sembra paradossale, ma questi quattro giovani 
celibi saranno investiti di un ministero che li chiamerà a vivere la “paternità sacerdota-
le”. Una paternità che ha le sue radici nella scoperta di essere figli amati dal Padre nel 
Figlio Suo. La vita in famiglia e il tempo del Seminario hanno permesso a ciascuno di 
riconoscersi figlio: fragile, ferito, segnato dal peccato, ma figlio custodito dalle mani 
affidabili di Dio.  
Come per San Giuseppe, anche per il prete la paternità sta nel prendersi cura delle 
persone che gli sono affidate. E sarà una cura speciale: trasmettere la vita, quella del 
Vangelo, che ci rende figli di Dio e membra vive del corpo di Cristo. Padri che accom-
pagnano ragazzi e giovani ad ascoltare i desideri e le domande che portano nel cuore. 
Padri che si prendono cura degli anziani, delle coppie che cercano di costruire una 
famiglia e dei poveri che cercano riscatto dalla loro condizione. Ecco perchè quattro 
nuovi preti-padri sono una “promessa” bella, per la Chiesa e per il mondo. 
 

Da “la vita del popolo” 



Sante Messe della settimana 

Domenica 20 Ore 7.00 - 8.15 - 9.30 - 10.45 - 12.00 - 19.00 

Lunedì 21  
S. Luigi 
Gonzaga 

7.00 Per i defunti della comunità 

19.00 
Lamon Luigi e Famiglia - Carraro Pietro, Stefano e Poletto 
Gianpietro - Palini Iole Ilva, Rosati Adriano - Dall’Agnol Mario - 
Dall’Agnol Lorenzo - Sorato Sante e famiglia, fam. Bonaventura 

Martedì 22 

7.00 Per i defunti della comunità 

19.00 

Rigo Giampaolo, Vittorina e Umberto - def. Fam. Artuso - 
Zuccherato Agnese, Silvio e Dino - Barolo Gilmo - Scattolon 
Teodolinda, Remo Betteto e Gianni - Olivi Laura - Coin Angelo e 
Gemma   

Mercoledì 23 

7.00 Semproniel Sergio 

19.00 
Marino Maria - Morino Giuseppe e Dino, Adelina, Giovanni e 
Carlo - Angelo Cavasin - Pavan Mario - Meggio Giuseppe e Ida - 
Tavella Giuseppe - Migliorini Anna 

Giovedì 24 
Natività di S. 
Giovanni 
Battista 

7.00 Per i defunti della comunità 

9.00 
Bergamo Tarziano - Giancarlo Corso - Stocco Luciana e def. Via 
Toscanigo - Trentin Primo, Caterina e Vincenzo - Romilda, 
Antonio, Lino e Renzo 

19.00 
Barolo Pierina - Zuccherato Emilio, Fortunato ed Edwige - 
Zuccherato Angelo e Liberata - Liviero Giovanni 

Venerdì 25 
 

7.00 Per i defunti della comunità 

19.00 

Michiletto Mirco - Bortolato Francesco, Annalisa, Matteo e 
Giuditta - Pertile Luigi e Suor Paolina - De Gobbi Valter e Mario, 
Betto Olinda e Rita - Patella Roberto, Beraldin Giovanni e 
Antonella, Rocco Lea - Annamaria Mason Zamattio 

Sabato 26 
Beato Andrea 
Giacinto 
Longhin 

17.30 

Albarello Gemma - Trabacchin Rosanna e Secondo - Zamengo 
Roberto, Pasquale, Anna, Mosè e Angela - Rampin Tertuliano - 
def. Fam. Pavan, Barbiero, Fabio - Baldan Francesco 
Secondo l’intenzione dell’offerente   

19.00 

Fantinato Rinaldo e Vespani Miranda - Pellizzon Italo - Bortolato 
Claudia - Pertile Suor Paolina - Rossato Augusto, Zampieri 
Antonietta e Comelato Luigi - Baruzzo Gino e Lucio, Lamon 
Stefano - Pesce Italo - Doro Giovanni e Nassuato Marialuisa - 
Zuccato Primo 


